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“

di Stefania Potente
Raccontare l’anno che ver-

rà con il rettore dell’Ateneo
molisano Giovanni Cannata è
stato impegnativo. Per l’uni-
versità si è aperta una fase
epocale, in cui la strada è in
salita: la diminuzione delle ri-
sorse è il trait d’union con lo
scorso anno accademico. Ma
non per questo l’università sta
venendo meno al suo ruolo di
‘faro’ nell’ambito della cultu-
ra molisana, ruolo conferma-
to nell’anno dedicato alle ce-
lebrazioni per i 150 anni del-
l’Unità.

Stiamo celebrando i 150
anni dell’Unità d’Italia am-
bito entro il quale il Molise
si colloca attraverso una
identità che proprio l’Uni-
versità le conferisce. Da
quella prima timida riunio-
ne di alcuni lustri fa che
vide uno sparuto gruppo di
‘fondatori’ che apparivano
animati da un sogno don-
chisciottesco, ad oggi, l’Ate-
neo è andato per la sua stra-
da, in modo spedito soprat-
tutto sotto la sua guida. Si è
accreditato dentro e fuori la
regione e attraverso la cre-
azione di nuove strutture ha
cambiato l’assetto urbani-
stico di questa città conno-
tando di un ruolo la perife-
ria suburbana. Qual è la sua
riflessione?

“I 150 anni dell’Unità d’Ita-
lia si legano con un ragiona-
mento che ho fatto in seno alla
Svimez, l’associazione degli
studi sul Mezzogiorno, sul
ruolo dell’università nel pro-
cesso unitario. E proprio in
quella sede è stato messo in
luce il valore che le universi-
tà hanno nei processi di tra-
sformazione del territorio.
Centocinquanta anni fa ovvia-
mente non esisteva l’univer-
sità del Molise (che l’anno
prossimo festeggerà i
trent’anni), ma al Sud c’era-
no solo le università di Napo-
li, le vecchie preesistenze di
Messina e Palermo, mentre a
Bari non esisteva perché fu
istituita durante il fascismo. Io
non c’ero quando questo
gruppo di persone animate da
un sogno donchisciottesco
lanciò l’idea dell’università.
So che c’erano molte speran-
ze, so che c’era uno studio del
Formez relativamente alle
prospettive dell’università. E
gli obiettivi definiti sono sta-
ti quasi tutti soddisfatti. C’è
solo un aspetto che avrebbe
potuto essere rafforzato: quel-
lo relativo alla parte di scien-
ze geologico-ambientali che
stiamo rafforzando con le idee
di attuazione della riforma”.

Per quanto riguarda la
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trasformazione del tessuto
urbanistico di Campobas-
so?

“Non tocca a me dirlo, ma
mi pare di cogliere, nelle va-
lutazioni date dalla società,
che c’è stato anche un impat-
to fisico sul territorio e di
cambiamento del territorio.
Basta vedere quello che c’è
intorno a questa università (il
Rettorato si trova nella Facol-
tà di Economia di via de San-
ctis, ndr) e le trasformazioni
di questa zona che un tempo
era un’area depressa di que-
sta città. Ma questo non è ac-
caduto solo qui, ma anche ad
Isernia”.

Perché?
“Il polo

di Isernia
ha fatto da
attrattore
lineare per
uno svi-
l u p p o
comples-
sivo tra
centro sto-
rico e
l’area con-
tigua, Iser-
n i a - P e -
sche. La
stessa rea-
lizzazione
della stra-
da e gli al-
tri edifici
pubb l ic i
sono in una direttrice com-
plessiva di sviluppo. Questo
è un valore di natura territo-
riale-urbanistica importante,
ma l’università non conta solo
per quanto trasforma le città.
Per la verità, credo di dare nel
prossimo anno un’accelerata
rispetto all’ulteriore qualifica-
zione ambientale della strut-
tura universitaria. In questo
momento in Europa c’è un di-
battito relativo all’idea di cit-
tà più vivibili dal punto di vi-
sta paesaggistico e della qua-
lità dei servizi. Questo è uno
dei punti sui quali uno sforzo
andrà fatto d’intesa con chi ha
la competenza territoriale,
quindi innanzitutto il Comu-
ne e i soggetti che operano sul
territorio. Questo sogno don-
chisciottesco sull’università si
è tradotto in occupazione di
personale docente e tecnico-
amministrativo, in una anima-
zione della città complessiva-
mente per la presenza dei no-
stri 10mila studenti. Quindi,
ha significato un effetto mol-
tiplicativo con tante iniziati-
ve che hanno concorso, con
tutte le altre istituzioni, ad un
progresso culturale dei terri-
tori nei quali l’università ope-
ra”.

Considerando le difficili

condizioni economiche e il
previsto taglio delle risorse
economiche quali progetti
considerate ineludibili e
quali quelli ai quali dovete
rinunciare?

“Abbiamo avuto indicazio-
ni sul finanziamento all’uni-
versità per il 2011 tre giorni
fa. In questa ripartizione del-
le risorse, rispetto alle altre
università della costituenda
Federazione (che racchiude
gli atenei del Sud, ndr),  sia-
mo andate meglio di tutte
avendo registrato un taglio
dell’1,5%. In questo senso, ri-
teniamo che quest’anno non
siano attivabili altri progetti di

i n i z i a t i v e
f o r m a t i v e
specifiche,
ossia nuove
lauree. Le
condizioni
non ci sono.
P e r a l t r o ,
d’intesa con
il ministro
Profumo, c’è
l’impegno a
non dare cor-
so a nuove
iniz ia t ive ,
ma a conso-
lidare l’esi-
stente. Sono
ineludibili i
progetti at-
tualmente in
corso. Quin-

di, la logica è mantenere le at-
tività in corso arricchendole
sotto il profilo della qualità e
della valutazione di efficien-
za di qualità da parte degli
utenti dei servizi. L’unico pro-
getto a cui abbiamo dovuto ri-
nunciare pur avendo una pro-
gettualità già disponibile è sta-
to il progetto edilizio relativo
alla piscina e al fabbricato per
i servizi agli studenti. Il pro-
getto è pronto, appena ci sarà
l’opportunità lo metteremo in
movimento”.

Sono già stati stabiliti i
contatti con il ministro Pro-
fumo?

“Sì, l’abbiamo incontrato
due volte a livello di Confe-

renza dei rettori. Nel secondo
incontro, il  ministro ha trac-
ciato un’agenda operativa di
quello che intende fare. Il
percorso tracciato ci sem-
bra razionale, anche se al-
l’interno di alcuni vincoli.
E’ inutile illudersi: non ci
sono soldi aggiuntivi.
La parola d’ordine è
razionalizzare e far
fruttare quello
che già esiste.
Peraltro, ri-
spetto alla ri-
forma Gelmi-
ni, il ministro
Profumo già ha
dichiarato che
sarà portata avanti es-
sendo stata votata dal Parla-
mento, ma saranno corretti gli
elementi di eccessiva rigidità
che in alcuni passaggi sono
presenti. Quindi, è un approc-
cio riformista rispetto alla ge-
stione della riforma Gelmini”.

A che punto si è con i de-
creti attuativi della riforma
Gelmini?

“Il ministro ha preso l’im-
pegno di far accelerare sul-
l’iter degli stessi. Bisogna te-
ner conto che i decreti attuati-
vi passano attraverso vari or-
ganismi: devono subire pare-
ri, ad esempio, da parte del
Consiglio di Stato, del Consi-
glio dell’Università naziona-
le e della Crui. Poi, la registra-
zione della Corte dei Conti che
è sempre un po’ complicata.
Quindi, questo porterà via di-
verso altro tempo”.

Invece, il progetto della
Federazione degli Atenei del
Sud?

“La Federazione in quanto
progetto è molto avanti. La di-
scussione con le autorità re-
gionali è stata effettuata.
Quindi, disponiamo di un do-
cumento progettuale e di
un’ipotesi di Accordo di pro-
gramma che noi auspichiamo
possa essere firmato tra il
Ministero dell’Istruzione,
quello della Coesione territo-
riale, Regioni e Università. In
una recentissima riunione a
Lecce abbiamo presentato al

Contro i tagli l’Unimol
sceglie la qualità

Per l’Ateneo si apre una fase epocale. Il rettore
Giovanni Cannata: “Avremo l’1,5% delle risorse in meno”

ministro Profumo il nostro
progetto con l’impegno da
parte sua di dare un riscontro.
Permane la condivisione tra
tutti i rettori (ricordo che su
questi aspetti c’è stata anche
una riunione di Senato con-
giunta). Il progetto di federa-
zione deve essere comunque
approvato dal Ministero e
quindi c’è questa interlocuzio-
ne con il Ministero. Per noi si
va avanti in attesa di riscon-
tri”.

E  con il nuovo Statuto di
ateneo e la riorganizzazione
dei Dipartimenti?

“Sul nuovo Statuto di ateneo
il Ministero aveva formulato
alcune limitate osservazioni.
Abbiamo controdedotto e ora
attendiamo il ritorno dal Mi-
nistero, ma riteniamo che sarà
favorevole e poi provvedere-
mo alla pubblicazione. Penso
che tutto avverrà in tempi bre-
vi. Per quanto riguarda la rior-
ganizzazione dei Dipartimen-
ti, come prevedeva la norma-
tiva, dopo la emanazione del-
lo statuto, abbiamo provvedu-
to alla messa a punto del re-
golamento generale di ateneo,
è stato acquisito il parere del
Consiglio d’amministrazione
dell’Università, è stato votato
all’unanimità dal Senato acca-
demico e mandato al Ministe-
ro che si deve esprimere sul
regolamento. Mentre si stan-
no preparando queste tappe di

L’università
ha concorso
al progresso

occupazionale
e culturale

del territorio

natura amministrativo-istitu-
zionale, c’è fermento sulla
riorganizzazione dei Diparti-
menti. L’idea, che è arrivare a
progettarne di nuovi, è fonda-
ta su una chiarificazione delle
missioni che ogni Dipartimen-
to avrà avere, qual è l’obietti-
vo che si intende perseguire e
su questo obiettivo ci saranno
le aggregazioni dei professo-
ri. L’obiettivo è quello di ri-
spondere ad una più qualifica-
ta formazione, a una più inci-
siva ricerca e ad una capacità
di trasferimento tecnologico,
che sono le tre missioni che
l’università deve fare”.

Si avvicina la fine del suo
mandato (scadrà nel 2013,
ndr). Che progetti ha per il
futuro?

“Nel futuro immediato mi
trasferisco in campagna per le
vacanze di Natale”.

Dopo il 2013?
“Ho tante cose da fare, tan-

te idee, ma mancano ancora
parecchi giorni”.

“


